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Condividere e capire la fatica...

per appropriarsi delle fatiche 
degli alunni



ALLA LUNA

O GRAZIOSA LUNA, IO MI RAMMENTO
CHE, OR VOLGE L’ANNO, SOVRA QUESTO COLLE

IO VENIA PIEN D’ANGOSCIA A RIMIRARTI:
E TU PENDEVI ALLOR SU QUELLA SELVA

SICCOME OR FAI, CHE TUTTA LA RISCHIARI.
MA NEBULOSO E TREMULO DAL PIANTO

CHE MI SORGEA SUL CIGLIO, ALLE MIE LUCI
IL TUO VOLTO APPARIA, CHE TRAVAGLIOSA

ERA MIA VITA: ED È, NÈ CANGIA STILE,
O MIA DILETTA LUNA. E PUR MI GIOVA

LA RICORDANZA, E IL NOVERAR L’ETATE
DEL MIO DOLORE. OH COME GRATO OCCORRE

NEL TEMPO GIOVANIL, QUANDO ANCOR LUNGO
LA SPEME E BREVE HA LA MEMORIA IL CORSO,

IL RIMEMBRAR DELLE PASSATE COSE,
ANCOR CHE TRISTE, E CHE L’AFFANNO DURI!

DI G.LEOPARDI



ALLA LUNA

O graziosa luna, io mi rammento
Che, or volge l’anno, sovra questo colle 

Io venia pien d’angoscia a rimirarti:
E tu pendevi allor su quella selva

Siccome or fai, che tutta la rischiari.
Ma nebuloso e tremulo dal pianto

Che mi sorgea sul ciglio, alle mie luci
Il tuo volto apparia, che travagliosa
Era mia vita: ed è, nè cangia stile,
O mia diletta luna. E pur mi giova
La ricordanza, e il noverar l’etate

Del mio dolore. Oh come grato occorre
Nel tempo giovanil, quando ancor lungo
La speme e breve ha la memoria il corso,

Il rimembrar delle passate cose,
Ancor che triste, e che l’affanno duri!
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La lettura….
un processo che richiede un 

notevole investimento di risorse, 
anche quando appare fluente

Affaticamento



L’affaticamento comporta…
Aumento degli errori 

Abbandono dell'attività o evitamento del 
compito 

Tempi dilatati
Disattenzione

Cefalea 
Ansia



Attenzione ai doppi compiti

Gli studenti con DSA non sempre 
differiscono dai controlli nei compiti 
singoli ma quasi sempre differiscono 
nel doppio compito



Cosa significa studiare?
Il processo di costruzione del sistema di conoscenza è 

determinato, per ogni individuo, dall’intreccio fra 
componenti:

 intuitive, 
quantitative e qualitative

sotto l’influenza di condizionamenti 

 sociali, 
 culturali 
emotive

L’apprendimento è una struttura dinamica, che segue 
percorsi non lineari e non sequenziali



IMBUTO DI
NORIMBERGA
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CONCEZIONE 
DI

APPRENDIMENTO
DEL 

XVI – XVII 
SECOLO 



L’apprendimento

è un processo 
mediante il quale 
si assimila,  ci si 
impossessa di 

nuove conoscenze

una serie di 
operazioni 

mnemoniche che 
non possono poi 
essere applicate 

in situazioni 
nuove perché 

manca il principio 
di base contenuto 
nei dati ricevuti

non è … .. ma è
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Il compito
Compito per la prossima 
lezione! 
Es. 1 pag. 30 solo A e B, es. 1 
pag. 143 eseguite solo le 
divisione



«Che numero di giorno sarà 
mai oggi? ... devo chiedere, 
ma ...meglio di no.
Questa forse è la pagina 
giusta
...la campanella !!! Ci sono 
1000 rumori: sedie che si 
spostano, penne che cadono, 
chiacchiericci, rumore di 
fondo.
La voce della maestra ... Pag. 
13 ...esercizio numero? Me lo 
ricorderò! tutti gli esercizi 
tranne il due sì credo 
proprio di sì!»



Il compito
Compito per il 16 gennaio! 
Es. 1 pag. 30, pag. 143 
eseguite solo le divisione



Il compito
Compito per il 16 gennaio! 
Es. 1 pag. 30, pag. 143 
eseguite solo le divisione



Uno strumento 
utile per tutti...

Il registro elettronico!



Organizzazione
• Pianificare:

• Stabilire priorità
• Scegliere accuratamente quali strumenti 

utilizzare
• Gestire in maniera ottimale il tempo a 

disposizione
• Planning settimanale



Autonomia
Quando lo lascio fare da 
solo/a?
...a piccoli passa ...da 
sempre



Fornire possibilità adeguate
Gestione del materiale
Gestione dei compito
Un approccio metacognitivo 



Organizzare il lavoro





A scuola

Quali metodologie di insegnamento e apprendimento?
Come valutare e verificare gli apprendimenti?



Come possiamo rispondere a 
scenari tanto differenti?

Tutti devono rivisitare la propria 
didattica alla luce dei nuovi contesti 
sociali e scolastici 
Progettare un approccio didattico 
unico (ma non uniforme) valido per 
tutta la classe





STRATEGIE DIDATTICHE DIVERSE , in 
grado di sviluppare al meglio i vari tipi 
di intelligenza,
di motivare ogni ragazzo 
di tener conto dei suoi pensieri … per 
permettergli di dare il meglio di sé



Conoscendo come avvengono 
gli apprendimenti...

ESPERIENZA DIRETTA (FARE) 90% 
PARLARE E SCRIVERE 70% 
ASCOLTARE E VEDERE (INSIEME) 50% 
VISTA 30%
UDITO 20% 
LETTURA 10% 



...ben comprendo 

Come con la lezione tradizionale si 
traferiscono informazioni, a volte a 
scapito di un apprendimento 
significativo. 
Inoltre gli studenti assumono un 
ruolo passivo, il livello di attenzione 
diminuisce.



Come posso organizzare una lezione?

1. recuperare le preconoscenze dei suoi studenti
2. favorire la creazione di aspettative e domande che 

potranno essere la base a cui agganciare le nuove 
conoscenze

3. sollecitare, inquadrare, spiegare, rivedere il 
rapporto fra conoscenze pregresse e le nuove 
conoscenze proposte;

4. fissare i concetti o le parole-chiave con cui iniziare 
subito a studiare, base per una mappa-schema

5. integrare nella spiegazione la visione di 
documentari e spezzoni di film… servirsi, cioè, di 
mediatori didattici.



Appena terminata sappiamo già il 
60%, abbiamo una fotografia 
mentale

Processo di apprendimento 
interattivo con testi, informazioni 
e continua stimolazione.

 La comprensione resta la stessa, 
ma  l’aspetto organizzativo  
(grazie alle mappe)  e dei ricordi 
permette di ricordare. 

Tradurre  associazioni di idee in 
immagini
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 programmare strutture di contenuti, 
 percorsi disciplinari e interdisciplinari 
 definire obiettivi didattici 
 presentare una lezione
 valutare la capacità di 

concettualizzazione degli studenti 
verificare i livelli degli apprendimenti 
valutare le competenze acquisite 
sostenere efficacemente allievi con 
difficoltà di apprendimento
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preparare e sostenere 
esposizioni

costruire uno strumento di 
studio o di ricerca

Progettare un testo

32



Studio

Organizzazione Comprensione Memorizzazione



Una nuova concezione 
dell’apprendimento

COSTRUTTIVO POICHÉ NASCE DAL
CONFRONTO TRA INFORMAZIONI IN ARRIVO
E CONOSCENZE DEPOSITATE IN MEMORIA

CONOSCENZA COSTRUITA E NON
SEMPLICEMENTE REGISTRATA

CONOSCENZA INFLUENZATA DA
PREREQUISITI E DA COME QUESTA È STATA
ORGANIZZATA NELLA MEMORIA OVVERO DA
UNO SCHEMA.
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La memoria si organizza in schemi

STRUTTURE ASTRATTE DI
CONOSCENZA CHE SI FORMANO
ATTRAVERSO LE ESPERIENZE E LA CUI
ATTIVAZIONE RESTA
SOSTANZIALMENTE INCONSAPEVOLE. 

GLI SCHEMI DANNO ORGANIZZAZIONE
E SENSO ALLE INFORMAZIONI IN
ARRIVO, CI AIUTANO A COMPLETARLE
E A RICORDARLE.
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I fondamenti dell’apprendimento

 L’APPRENDIMENTO SI BASA SU UN RAPPORTO
DINAMICO TRA CIÒ CHE DI NUOVO
ACQUISIAMO E CIÒ CHE GIÀ SAPPIAMO

 LA METACOGNIZIONE SOTTOLINEA CHE
L’APPRENDIMENTO È STRATEGICO E CHE LE
STRATEGIE SONO MODIFICABILI E INSEGNABILI

 L’APPRENDIMENTO NON PUÒ CHE ESSERE
INTERATTIVO
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Organizzazione e 
disposizione

 Accurata scelta della disposizione dei banchi in modo da consentire o 
una migliore visione e attenzione, (lontano da porte, finestre, 
distrattoti vari che potrebbero interferire e ostacolare la sua 
attenzione) 

 Possibilità di stare vicino ad un compagno di classe disposto ad 
aiutarlo 

 Possibilità di usufruire di spazi personali in modo da fare delle brevi 
pause durante le lezioni 

 Adattamento degli spazi in modo da consentire all’alunno maggiore 
lavoro individuale, in coppia e/o nell’ambito di piccoli gruppi,



Valutazioni e verifiche
 Adattare la modalità delle interrogazioni ( domande specifiche, 

formulate in modo chiaro, istruzioni complesse suddivise in sotto-
domande..) 

 Permettere un tempo prolungato nello svolgimento delle valutazioni 
scritte (o riduzione della quantità del compito)

 Programmare le interrogazioni- per singole unità didattiche 
 Permettere l’uso di supporti visivi e di materiale compensativi (schemi, 

mappe, calcolatrice,...)



Alcuni accorgimenti pratici 
per compiti e verifiche 

 Attenzione all’uso dei caratteri di scrittura:

 interlinea almeno 1,5 (non singola) 

 caratteri "senza grazie" (sanserif font), tipo Arial o Verdana (migliora la 
leggibilità e la discriminazione dei caratteri) o caratteri ad alta leggibilità  

es. Open-dyslexic : www.dafont.com/open-dyslexic.font

 allineamento a sinistra (è raccomandabile non usare il "giustificato", che 
sarebbe il doppio bordo come nei giornali) 

 uso, se possibile, di fogli a colori (color pastello, giallino, rosellino, celestino, 
…); a volte aiuta la discriminazione dei caratteri per contrasto

 file in formato opportuno (consentendo l'uso del computer), se necessario file in 
formato anche mp3 











AREA PREMOTORIA

AREA PREFRONTALE

AREA DI BROCA

AREA DI ASSOCIAZIONE UDITIVA

CORTECCIA UDITIVA PRIMARIA

AREA DI WERNIKE

CORTECCIA VISIVA

AREA DI ASSOCIAZIONE VISIVA

AREA DI ASSOCIAZIONE
SOMOESTETICA

AREA DEL GUSTO CORTECCIA
PRIMARIA SOMOESTETICA

SOLCO CENTRALE

CORTECCIA MOTORIA PRIMARIA



Ausili didattici
• I libri di testo
• Risorse on line



Ausili didattici 
on line 
http://www.ovovideo.com

Storia
Letterature
Scienze
Finanza



https://library.weschool.com/





www.testisemplificati.com



https://www.rai.it/dl/RaiTV/programmi/page/Page-
5df81b9a-376a-4119-b8b1-

1f3880a84814.html?set=ContentSet-5a531f5b-8c35-4f6e-
a398-c02847d514ac&type=V



www.raiscuola.rai.it



Diritto ed economia
https://www.tvscuola.it/



Storia dell’arte e creatività
http://www.didatticarte.it



gli audiolibri
 tracce audio, solitamente in mp3, che permettono di ascoltare 

un libro 
 è la registrazione audio di un libro letto ad alta voce da attori, 

cantanti, un lettore oppure da un motore di sintesi vocale
 può essere la versione integrale di un libro, o un testo scritto 

appositamente per essere pubblicato esclusivamente come 
audiolibro, o ancora una riduzione o una sceneggiatura 
(originale o non) scritta appositamente per la registrazione 
audio. 

 possono presentare anche musiche e ricostruzioni sonore.



Audiolibri
 www.libroparlatolions.it
formato Mp3,scaricabili da internet tramite pc, 
tablets e smartphones

 www.progettobabele.it/
Si tratta di racconti da ascoltare online o 
scaricare gratuitamente nel proprio lettore MP3

 www.libroparlato.org
Audiolibri & Audioriviste

 www.classicipodcast.it/
classici della letteratura

 www.liberliber.it
biblioteca digitale accessibile gratuitamente 
libri e audio

 www.loyalbooks.com/language/Italia
audiolibri in italiano e in molte altre lingue 
straniere



Per i più piccoli
 www.radiomagica.it

Audiolibri, videolibri LIS, videolibri CAA

 www.audiofiabe.it
Audiofiabe, favole e storie per bambini

 www.readmefavole.com
Audiofiabe da ascoltare e file scritto

 www.navediclo.it
Fiabe da leggere, da ascoltare da guardare:                    

fiabe antiche, moderne, della buonanotte.

 www.tiraccontounafiaba.it
Audio e videofiabe in italiano e inglese



Risorse web per le materie scientifiche
http://www.risolviespressioni.it/



http://www.accademiadellascienza.it/diario/

mappe mentali e concettuali, spiegazioni teoriche concise, schemi 
ed esempi pratici che permettono ai ragazzi una più semplice ed 
efficace comprensione della matematica e fisica



www.matematika.it
Lezioni, schemi, esercitazioni di aritmetica, geometria analitica e 
goniometria, statistica, fisica...



RICORDATE COSA STATE 
CHIEDENDO AL RAGAZZO…

…EVITANDO LAVORI INUTILI
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Tener  conto dello stile di apprendimento dello studente 
facilita il raggiungimento 
degli obiettivi educativi e didattici  e favorisce l’uso delle 
strategie a lui più congeniali.

RICORDIAMOCI CHE :
Nessuno di noi utilizza un unico stile in maniera esclusiva e 
che può essere accompagnato e stimolato anche nel provare 
altre modalità variando il più possibile la proposta didattica.



UDITIVO

CINESTETICO

VISIVO NON VERBALE

Per rispondenti agli apprendimenti dell’attuale popolazione scolastica è 
necessario prediligere STILI DI APPRENDIMENTO BASATI SUL CANALE VISIVO 
NON  VERBALE, UDITIVO E CINESTESICO.

I ragazzi sono MOLTO ABILI NEL LORO IMPIEGO!

Preferire immagini, disegni, fotografie, simboli, mappe 
concettuali, grafici e diagrammi: tutto ciò che riguarda il VISUAL 
LEARNING.

Prediligere l’ascolto: s’impara maggiormente assistendo ad una 
lezione, partecipando a discussioni e attraverso il lavoro con un 
compagno o a gruppi.

Proporre attività concrete.  
Praticamente, 

s’impara facendo.



Scriveva un giovane giornalista:

….BISOGNA DISABITUARSI E SMETTERE DI CONCEPIRE

LA CULTURA COME SAPERE ENCICLOPEDICO, IN CUI

L’UOMO NON È VISTO SE NON SOTTO FORMA DI

RECIPIENTE DA EMPIRE E STIVARE DI DATI EMPIRICI, 
DI FATTI BRUTTI E SCONNESSI CHE EGLI POI DOVRÀ

CASELLARE NEL SUO CERVELLO […] 
da Cronache torinesi di Antonio Gramsci 1913-17

.
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Grazie per 
l’attenzione


